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La Nuova Redazione  Fiscale 

ORDINE DEI DOTTORI 

COMMERCIALISTI E DEGLI 

ESPERTI CONTABILI                

DI PORDENONE 

OOGGGGEETTTTOO  BONUS INVESTIMENTI NEL SUD – MODIFICHE AL MODELLO 

RRIIFFEERRIIMMEENNTTII  L. 205/2017; DL 50/2017; L. 208/2015; DL 243/2016, PROVV. 29/12/2017, CM 34/2016 E 12/2017 

CIRCOLARE DEL  08/03/2018 

 

Sintesi: si riepilogano le novità introdotte al modello da utilizzare per la comunicazione degli investimenti 

effettuati nelle regioni del mezzogiorno introdotte dal Provvedimento del 29/12/2017. 

 

La L. 208/2015 ha introdotto il credito d’imposta per nuovi investimenti effettuati nelle strutture 

produttive ubicate nelle zone assistite delle Regioni del Mezzogiorno ammissibili alle deroghe previste 

dall’art. 107, par. 3, lett. a) e c) del TFUE.  
 

Nota: la differenza tra le zone di cui alle lettere a) e c) dell’art. 107 del TFUE risiede nel fatto che non 

tutti i comuni inclusi nelle suddette regioni fruiscono delle agevolazioni. 

 

Il Provv. 29/12/2017 ha apportato alcune modifiche al modello da utilizzare per la comunicazione 

inerente alla fruizione del bonus, al fine di adeguarlo alle disposizioni comunitarie (Reg. UE 2017/1084 che 

dal 20/06/2017 ha rettificato il Reg. UE 651/2014), da utilizzare a far data dall’11/01/2018. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

ASPETTI GENERALI 

Gli aspetti che disciplinano il credito d’imposta sono: 

 

CONDIZIONI Acquisizione di beni strumentali nuovi 

UBICAZIONE Investimenti in strutture produttive, nuove o esistenti, ubicate nelle nel Mezzogiorno 

REGIONI Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Molise, Sardegna, Abruzzo 

PERIODO 
NORMATIVA ORIGINARIA: DAL 01/01/2016 - 31/12/2019 

MODIFICA NORMATIVA: FINO AL 31/12/2019 

Modifiche al Reg. (UE) 651/2014: hanno incidenza sui regimi di aiuti a finalità regionale e riguardano: 

a) Ambito soggettivo: soppressione della disposizione che escludeva dal campo di applicazione dei suddetti 
aiuti i beneficiari che 

 nei 2 anni precedenti la domanda di aiuti agli investimenti, avevano chiuso una stessa attività o 
un’attività analoga nel SEE o  

 che avevano in programma di farlo entro 2 anni dal completamento dell’investimento; 
b) Ambito oggettivo: introduzione della disposizione che obbliga il beneficiario che presenta domanda di 

aiuti agli investimenti a confermare che  

 non ha effettuato una delocalizzazione verso lo stabilimento in cui deve svolgersi l’investimento 
iniziale per il quale è richiesto l’aiuto nei 2 anni precedenti la domanda di aiuto ed 

  a impegnarsi a non farlo nei 2 anni successivi al completamento dell’investimento iniziale per il quale 
è richiesto l’aiuto. 

 

L’ulteriore modifica attiene al regime di aiuti esenti. A tal proposito, viene disposto che in caso di 

modifica del regolamento, ogni regime di aiuti esentato a norma delle disposizioni del regolamento 

applicabili al momento dell'entrata in vigore del regime rimane esentato per un periodo transitorio di 6 

mesi (ossia fino al 10/01/2018). 
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DESTINATARI 

Tutti i titolari di reddito d'impresa 

Enti non commerciali con riferimento all'attività commerciale esercitata 

Stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti 

Settore agricolo: gli aiuti sono concessi nel rispetto di limiti e condizioni previsti dalla 

normativa Ue sugli aiuti di Stato appositamente previsti 
 

Le modifiche disposte dal D.L. 243/2016 hanno riguardato:  
 

Periodo di riferimento e ambito territoriale 

Misura e determinazione del credito d'imposta e cumulo con altre agevolazioni 

Aumento del limite massimo di costi ammissibili 

 

Con riferimento all’ambito territoriale, nella Regione Sardegna, a seguito della modifica della Carta degli aiuti 

a finalità regionale 2014-2020, la fruizione dell’agevolazione è stata estesa dal 1/01/2017 all’intero territorio.  
 

Il mutato quadro normativo ha inciso sulla decorrenza e ammissibilità del beneficio (CM 12/2017) in quanto per 

gli investimenti: 

 avviati prima del 1/01/2017 nei territori che ricadevano nelle zone assistite ammesse alla deroga (lett. c), 

par. 3, art. 107, TFUE), l’esclusione dal beneficio resta; 

 effettuati nell’intero territorio nel periodo 01/01/2017–28/02/2017, l’agevolazione viene calcolata in base 

alle previgenti disposizioni normative; 

 effettuati a partire dal 1/03/2017 (data di entrata in vigore della legge di conversione del D.L. 243/2016), il 

calcolo dell’agevolazione tiene conto del più favorevole dettato normativo. 
 

Nota: l’art. 14 del Regolamento UE n. 651/2014 dispone che nelle zone assistite che soddisfano le 

condizioni dell’art. 107, par. 3, lett. a) e c) del TFUE, gli aiuti possono essere concessi rispettivamente: 

- per un investimento iniziale, a prescindere dalle dimensioni del beneficiario; 

- a PMI per qualsiasi forma di investimento iniziale; 

- per le grandi imprese possono essere concessi solo per un investimento iniziale a favore di una 

nuova attività economica nella zona interessata. 
 

 

Periodo agevolato: l’attribuzione del credito d’imposta è prevista a favore delle imprese che 

effettuano l’acquisizione dei beni strumentali nuovi fino al 31 dicembre 2019.  

 

SOGGETTI ESCLUSI 

L’esclusione dall’agevolazione dipende: 

 dal settore di attività in cui il soggetto opera: 
 

ESCLUSIONE PER I SOGGETTI OPERANTI NEI SEGUENTI SETTORI 

Industria siderurgica e 

carbonifera 
Fibre sintetiche 

Produzione e distribuzione 

di energia 
Creditizio, finanziario e 

assicurativo 
Costruzione navale Trasporti e infrastrutture Infrastrutture energetiche 

 

 dalle condizioni soggettive dell’impresa: lo stato di difficoltà ne determina l’esclusione.  
 

Nota: la Comunicazione della Commissione (2014/C 249/01), definisce “imprese in difficoltà” quelle 

che, in assenza di un intervento statale, sarebbero certamente destinate al collasso economico nel b/m 

periodo. 
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CONDIZIONI CHE DETERMINANO LO STATO DI “IMPRESA IN DIFFICOLTA'” 

TIPOLOGIA CONDIZIONE 

SPA, SAPA, SRL, SNC/SAS (diverse dalle PMI costituitesi da 

meno di 3 anni o dalle PMI nei 7 anni dalla prima vendita 

commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il 

finanziamento del rischio) 

Perdita di oltre la metà dei fondi/capitale sociale 

sottoscritto a causa di perdite cumulate 

Imprese soggette a procedure concorsuali o fallimento 
Procedura concorsuale per insolvenza o eventuale istanza 

di fallimento richiesta dai creditori 

Imprese beneficiarie di aiuti di stato per il salvataggio  Non rimborso del prestito o revoca della garanzia 

Imprese che hanno ricevuto un aiuto per la ristrutturazione  Sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione 

Grandi Imprese 
Debito / P.N. > 7,5 Negli ultimi 2 

anni EBITDA / Interessi < 1 

 

INVESTIMENTI AGEVOLATI 

L’agevolazione compete per gli investimenti, facenti parte di un progetto di investimento iniziale 

riguardante la 

 creazione o ampliamento di uno stabilimento,  

 diversificazione della produzione o cambiamento del processo produttivo 

relativi all’acquisto (anche in leasing) di: 

 beni strumentali nuovi (inclusi automezzi, esclusi per le sole imprese di autotrasporto) 

 macchinari, impianti e attrezzature 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modalità di effettuazione dell’investimento: il beneficio spetta nei seguenti casi 

 acquisto da terzi; 

 realizzazione in economia; 

 realizzazione mediante contratto di appalto. 
 

L’investimento iniziale a favore di una nuova attività economica attiene a: 

 un investimento in attivi materiali e immateriali relativo alla creazione di un nuovo stabilimento o 

alla diversificazione delle attività di uno stabilimento, purché la nuova attività non sia simile o 

uguale a quelle svolte in precedenza nello stabilimento;  

 l'acquisizione di attivi appartenenti a uno stabilimento che sia stato chiuso o che sarebbe stato 

chiuso senza tale investimento e l’investitore non ha relazioni con il venditore, a condizione che le 

nuove attività da svolgere non siano uguali/simili a quelle svolte nello stabilimento prima 

dell'acquisizione. 
 

Beni esclusi: 

 beni merce (inclusi quelli trasformati o assemblati per ottenerli)  

 materiali di consumo.  
 

Beni nuovi: si tratta di  

 beni mai utilizzati dal produttore/venditore (o utilizzati a solo scopo dimostrativo)  

 beni complessi per la cui realizzazione abbiano concorso beni usati, ove il costo di questi ultimi non 
sia prevalente rispetto al costo complessivo (la condizione deve sussistere sia per la realizzazione in 
economia che per l’acquisto presso terzi del bene complesso in cui è incorporato il bene usato).  

 

Beni in leasing: si assume il costo sostenuto dalla società di leasing, con esclusione delle spese di 

manutenzione. 
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Nota: in caso di acquisizione di attivi di uno stabilimento ex art. 2 p.to 49 (investimento iniziale) o punto 51 

(investimento iniziale a favore di una nuova attività economica), sono presi in considerazione solo i costi 

di acquisto di attivi da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente (modifica al par. 6), co. 2, art. 51, 

del Reg. UE n. 651/2004). 

 

CREDITO D’IMPOSTA 

Il credito d'imposta è commisurato alla quota del costo complessivo dei beni in precedenza indicati, 

nel limite massimo, per ciascun progetto di investimento di: 

 3 milioni di euro per le piccole imprese;  

 10 milioni di euro per le medie imprese;  

 15 milioni di euro per le grandi imprese.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Nota: la quota di costo complessivo dei beni agevolabili deve essere contenuta nel limite massimo 

dell'investimento per ciascun progetto. Il costo di acquisto dei beni costituisce la base imponibile per la 

determinazione del credito d'imposta. Pertanto, per gli acquisti effettuati con decorrenza dal 01/03/2017, 

non occorre decurtare l'investimento lordo degli ammortamenti relativi alle medesime categorie di 

beni di investimento già esistenti nella struttura produttiva (CM 12/2017). 

 

CONTROLLI PREVENTIVI ALL’UTILIZZO 

L’Agenzia delle entrate: 

 verifica la correttezza formale dei dati presenti nella comunicazione ed effettua le verifiche antimafia 

qualora l’ammontare complessivo del credito risulti superiore a € 150.000; 

 in assenza di motivi ostativi, comunica l’autorizzazione all’utilizzo in compensazione del credito 

d’imposta. 

 

UTILIZZO E ADEMPIMENTI 

Il credito d’imposta, da utilizzare esclusivamente in compensazione (codice tributo 6869 – R.M. 

51/2016), a partire dal 5° giorno successivo alla data di rilascio della ricevuta attestante la fruibilità del 

credito, con F24 utilizzando i servizi telematici dell’Agenzia (Entratel o Fisconline): 

 deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi, Quadro RU, dell’anno di maturazione e 

nei successivi fino al suo totale utilizzo; 

 è cumulabile con gli aiuti de minimis e con altri aiuti di Stato che insistano sugli stessi costi, 

purché tale il cumulo non porti al superamento dell’intensità o dell’importo di aiuto più elevati 

consentiti dalla normativa Ue; 

 è tassabile ai fini Ires/Irpef e Irap.  

 

VERIFICA DELLA DIMENSIONE AZIENDALE 
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Nota: al fine di garantire il rispetto del limite dell’intensità di aiuto, nella modello vanno indicate le altre 

agevolazioni richieste ed eventualmente ottenute a valere sui medesimi costi, in modo da ridurre l’importo 

del credito d’imposta richiesto nei limiti della misura massima consentita. Il previgente divieto di cumulo, 

previsto prima della modifica operata dal D.L. 243/2016, continua a trovare applicazione con riferimento 

alle acquisizioni di beni effettuate entro il 28/02/2017. 

 

Per i beni strumentali nuovi acquisiti dal 1/03/2017, il credito d’imposta spetta nelle misure massime di 

seguito riportate: 
 

 
 

 

IL NUOVO MODELLO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Nessuna novità nel 

Frontespizio 
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NOVITA’ DEL RIQUADRO “DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO” 

Nella lettera o), sopra evidenziata, sono aggiunte alla fine le seguenti parole: “la presente dichiarazione è resa in 

caso di rettifica di una precedente comunicazione trasmessa entro il 10/01/2018”, oppure dichiara che nei due 

anni precedenti la domanda di aiuti a finalità regionale agli investimenti l’impresa non ha effettuato una 

delocalizzazione verso lo stabilimento in cui deve svolgersi l’investimento iniziale per il quale è richiesto l’aiuto e si 

impegna a non farlo nei 2 anni successivi al completamento dell’investimento iniziale oggetto dell’aiuto nella zona 

interessata, come previsto dall’art. 14, par. 16, del Regolamento (UE) n. 651/14, come modificato dal Regolamento 

(UE) 2017/1084 (quest’ultima dichiarazione è resa in caso di comunicazione presentata dall’11/01/2018);” 

 

 

NOVITA’ 

AGGIORNAMENTO DELLE ISTRUZIONI AL MODELLO 

Con riferimento a determinati requisiti di cui al Regolamento (UE) n. 651/2014 e al Regolamento (UE) 

2017/1084 espressamente riportati nel riquadro della dichiarazione sostitutiva di atto notorio, la 

dichiarazione sostitutiva va resa, barrando la corrispondente casella, qualora il progetto d’investimento 

rientri nelle tipologie per le quali è previsto il possesso del requisito oggetto di dichiarazione. 
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Nessuna novità 

 

 
Nessuna novità 
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Nel Quadro C vanno riportati i codici fiscali delle persone fisiche indicate nell’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 per le 

quali va richiesta la documentazione antimafia, compilando un distinto rigo per ciascuno soggetto. In 

particolare, nella casella “Codice qualifica” va indicato uno dei seguenti codici: 
 

CODICE QUALIFICA CONTENUTO 

1 Titolare dell’impresa individuale 

2 Direttore tecnico, Responsabile tecnico, Preposto alla Gestione tecnica 

3 Rappresentante legale 

4 Componente l’organo di amministrazione 

5 Consorziato 

6 Socio 

7 Socio accomandatario 

8 Membro del collegio sindacale, effettivo o supplente 

9 Sindaco, nei casi contemplati dall’articolo 2477 del codice civile 

10 Soggetto che svolge compiti di vigilanza di cui all’art. 6, co. 1, lett. b), del D.Lgs. 231/2001 

11 Direttore generale 

12 Responsabile di sede secondaria oppure di stabile organizzazione in Italia di soggetto non residente 

13 Procuratore, Procuratore speciale 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nessuna novità 
 

 

 

 

 

 

Le modifiche recepiscono le 
indicazioni fornite dalle 
Prefetture sull’applicazione del 
D.Lgs. 159/2011, in materia di 
documentazione antimafia 

Novità: ampliamento dell’elenco dei soggetti 
sottoposti alla verifica antimafia (codici 2, 8 e 13) 

ULTERIORE AGGIORNAMENTO DELLE ISTRUZIONI AL QUADRO C ARELATIVAMENTE AI FAMILIARI CONVIVENTI 

L’informazione antimafia, oltre che ai soggetti di cui sopra, deve riferirsi anche ai familiari conviventi di maggiore età. 

In caso di più familiari conviventi vanno compilati più righi, riportando in ciascuno rigo, oltre al codice fiscale del 

familiare, il codice fiscale e il codice qualifica dei soggetti di cui sopra. Per familiari conviventi si intende chiunque 

conviva (purché maggiorenne) con i soggetti da controllare ex art. 85 del D.Lgs. n. 159 del 2011. 

 

 
 

 

Nessuna novità 
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